
 

 

           

   

C O M U N E  D I  P E T R I Z Z I  

Provincia di Catanzaro 

    Tel. 0967/94004   Fax. 0967/94360 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 N.  61 

 DEL 17.12.2014  

 

    OGGETTO: APPROVAZIONE CODICE COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 

COMUNALI.  

 

 

 

Il giorno  17  dell’anno duemilaquattordici   del mese di dicembre alle ore  17.00  previa 

convocazione con  appostiti avvisi, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone di : 

         PRESENTI   

PARAVATI  DOMENICO  Sindaco    SI    

LAVALLE  DOMENICO   Assessore - Vice sindaco  NO   

GIORLA  MARIA   Assessore    SI    

 Partecipa il segretario comunale dr. Mario Guarnaccia. 

Il Presidente, constatato che il numero degli intervenuti è legale dichiara aperta la seduta. 

LA  GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 

la legge 6 novembre 2012 n. 190, diretta alla prevenzione e repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione, persegue l’integrità del pubblico dipendente come 

fattore decisivo per il buon andamento della Pubblica Amministrazione stessa; la legge sopra citata 

ha modificato l’art. 54 del D.Lgs. 165/2001 rubricato “Codice di comportamento” prevedendo 

l’approvazione di un nuovo codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma di riferimento 

base per tutte le PA, è stato emanato con D.P.R. n. 62 del 16/04/2013 e le sue disposizioni devono 

essere integrate e specificate dai codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni ai 

sensi dell’art. 54, comma 5 del D.Lgs. 165/2001; 

Ritenuto pertanto necessario provvedere all’approvazione del Codice di Comportamento dei 

dipendenti del comune di Petrizzi allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e 

sostanziale; 

VISTO il D.Lgs. 267/2000; 

Acquisito il parere di regolarità tecnica di cui all’art. 49 del TUEL 267/2000, espresso dal 

responsabile dell’anticorruzione; 

Visto il DPR 16/04/2013 n. 62 Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 165/2001; 

Con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi e termini di legge; 

DELIBERA 

Di approvare il Codice di Comportamento dei dipendenti del comune di Petrizzi allegato al presente 

provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 

Di dare atto che, una volta approvato dalla Giunta Comunale, il codice costituirà strumento 

essenziale del Piano triennale di Prevenzione della corruzione, verrà pubblicato sul sito istituzionale 

dell’ente e verrà trasmesso ad ogni dipendente. 

Con distinta votazione unanime la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile, a 

norma dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 



 

 

 

Codice di Comportamento 

dei dipendenti del Comune di Petrizzi 

(art. 54 DLgs 165/2001 come sostituito dall’art. 1 comma 44 della Legge 190/2012) 

***************************************************** 
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Art. 1 Disposizioni di carattere generale 

1. Il presente codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Petrizzi, di seguito 

denominato "Codice", integra e specifica, ai sensi dell'articolo 54 comma 5 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i 

pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare come stabiliti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, 

regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 pubblicato nella Gazz. Uff. 4 giugno 2013, n. 129. 

Art. 2 Ambito di applicazione 

1. Il presente codice si applica ai dipendenti a tempo indeterminato e a tempo determinato del 

Comune di Petrizzi. 

2. Le norme contenute nel presente codice costituiscono principi di comportamento per le restanti 

categorie di personale eventualmente in servizio presso il Comune, compresi quelli in 

somministrazione lavoro. 

3. Il Comune di Petrizzi estende, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal 

presente codice a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a 

qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità 

politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o 

servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei 

contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, vengono inserite 

apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione 

degli obblighi derivanti dal presente codice. 

 

Art. 3 Principi generali 

1. Le disposizioni del presente codice costituiscono specificazioni degli obblighi di diligenza, lealtà 

e imparzialità che qualificano il corretto comportamento dei dipendenti pubblici. 

2. Il dipendente si impegna ad osservare il presente codice all’atto dell’assunzione in servizio, della 

sottoscrizione del contratto di lavoro a tempo determinato, del distacco o comando presso il 

Comune di Petrizzi o della sottoscrizione del contratto di consulenza o collaborazione. 

Art. 4 Regali, compensi e altre utilità 

1. Il dipendente non accetta, per sè o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico 

valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle 

consuetudini. 



2. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di 

valore non superiore a 100 euro, anche sotto forma di sconto. In caso di più regali la misura 

massima del valore economico raggiungibile nell’arco dell’anno non può in ogni caso eccedere i 

150 euro. 

3. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura 

dello stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione 

dell'Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali o sociali. 

4. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano 

avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti 

all'ufficio di appartenenza. 

7. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, il responsabile dell'Area di 

competenza vigila sulla corretta applicazione del presente articolo. 

 

Art. 5 Obbligo di astensione 

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 

coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 

conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di 

soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 

rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, 

curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società 

o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro 

caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

2. La comunicazione dell’astensione e delle relative ragioni deve essere fatta tempestivamente (non 

oltre 5 giorni dal ricevimento della pratica) al TPO dell’Area di appartenenza che decide in merito. 

3. I casi di astensione nell’amministrazione devono essere archiviati presso l’ufficio Personale, a tal 

fine viene predisposto apposito registro. Copia delle comunicazioni di astensione sono conservate 

nel fascicolo personale del dipendente interessato. 

 

Art. 6 Trasparenza e tracciabilità 

1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche 

amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione 

nell'elaborazione, reperimento, trasmissione e inserimento dei dati sottoposti all'obbligo di 

pubblicazione sul sito istituzionale, confrontandosi e seguendo le direttive del dipendente 

responsabile. 

 

Art. 7 Comportamento in servizio 

1. Il dipendente si impegna nella sua attività dedicando la giusta quantità di tempo e di energie allo 

svolgimento dei propri compiti, nella consapevolezza di servire il pubblico interesse e di agire 

esclusivamente con tale finalità. 

2. E’ vietata qualsiasi utilizzazione di prerogative legate al ruolo per fini personali, siano essi 

relativi all’utilizzo di beni materiali di proprietà pubblica o di informazioni di cui si sia in possesso 

in ragione del proprio ufficio. 

3. Il dipendente si attiene scrupolosamente alle disposizioni di servizio nell’utilizzo del cartellino 

elettronico, segnalando ogni allontanamento dalla sede di lavoro che non sia giustificato da motivi 

di servizio. 

Art. 8 Rapporti con il pubblico 

1. Il dipendente del Comune di Petrizzi, nei rapporti con il pubblico, opera con “spirito di servizio” 

cercando di comprendere i bisogni del cittadino con sui si raffronta e facendo tutto quanto è in suo 

potere affinché lo stesso sia servito tempestivamente e con precisione. 

2. Benché non necessario, si riporta integralmente quanto previsto all’art. 12 del D.P.R. 16 aprile 

2013, n. 62 perché meritevole di accurata rilettura: 

“1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo 

visibile del badge o del supporto identificativo da scrivania messo a disposizione 

dall'amministrazione, salvo diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza 

dei dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere 



alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera 

più completa e accurata possibile. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, 

indirizza l'interessato al funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. Il 

dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste 

in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od 

il coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente 

rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'amministrazione, 

l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il 

dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami. 

2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il 

dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione. 

3. Il dipendente cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione 

anche nelle apposite carte dei servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del 

servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle 

modalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualità. 

4. Il dipendente non assume impegni nè anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti 

all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od 

operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e 

regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilità di avvalersi 

anche dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico. Rilascia copie ed estratti di atti o documenti 

secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai 

regolamenti della propria amministrazione. 

5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati 

personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili 

tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente 

dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in 

merito alla richiesta, cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata 

all'ufficio competente.” 

Art. 9 Disposizioni particolari per i Titolari di Posizione Organizzativa 

1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si 

applicano al segretario ed ai funzionari Titolari di Posizione Organizzativa, essendo il Comune di 

Petrizzi ente privo di dirigenza. 

2. Il Segretario e i Titolari di Posizione organizzativa svolgono con diligenza le funzioni ad essi 

spettanti in base all'atto di conferimento dell'incarico, perseguono gli obiettivi assegnati ed adottano 

un comportamento organizzativo adeguato per l'assolvimento dell'incarico, ponendo particolare 

attenzione ad un’equa ripartizione dei carichi di lavoro, tendendo conto a tal fine di quanto emerge 

dalle indagini sul benessere organizzativo. Comunicano tempestivamente l’esistenza di eventuali 

conflitti di interesse e le informazioni di cui all’art. 13, comma 3 del D.P.R. 62/2013  

Art. 10 Contratti ed altri atti negoziali 

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto 

dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a 

mediazione di terzi, nè corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, nè per 

facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si 

applica ai casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione 

professionale. 

2. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, 

servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo 

privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi 

dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, 

fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia 

concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal 

partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, 

redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio.  

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione 

di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche 

private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, 



finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente 

dell'ufficio. 

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il titolare di posizione organizzativa, questi 

informa per iscritto il responsabile della gestione del personale. 

5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle 

quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei 

propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore 

gerarchico o funzionale. 

Art. 11 Vigilanza, monitoraggio e attività formative 

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano 

sull'applicazione del presente Codice e dei codici di comportamento adottati dalle singole 

amministrazioni, il segretario comunale e i titolari di posizione organizzativa responsabili di 

ciascuna struttura e le strutture di controllo interno. 

2. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, le amministrazioni 

si avvalgono dell'ufficio procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 4, del 

decreto legislativo n. 165 del 2001 che svolge, altresì, le funzioni dei comitati o uffici etici 

eventualmente già istituiti. 

3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si 

conformano alle eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione della corruzione adottati 

dalle amministrazioni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti 

del decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice di comportamento 

dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di violazione dei codici di comportamento, la 

raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-

bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il responsabile della prevenzione della corruzione 

cura la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, il 

monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto 

legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e della comunicazione all'Autorità 

nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei 

risultati del monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dal presente articolo, 

l'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo con il responsabile della prevenzione di cui 

all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012. 

4. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di comportamento, 

l'ufficio procedimenti disciplinari può chiedere all'Autorità nazionale anticorruzione parere 

facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d), della legge n. 190 del 2012. 

5. Al personale del Comune di Petrizzi sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e 

integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice 

di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni 

applicabili in tali ambiti.  

Art. 12 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai doveri 

d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente 

Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della corruzione, danno 

luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente, essa 

è fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto 

dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni.  

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente 

applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del 

comportamento ed all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio 

dell'amministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai 

regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive che possono essere applicate 

esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di cui 

agli articoli 4, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e 

l'immediata correlazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici 

dell'ufficio, 5, comma 2, 14, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi del primo periodo. La 

disposizione di cui al secondo periodo si applica altresì nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli 



articoli 4, comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e 13, comma 9, primo 

periodo. 

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità 

disciplinare dei pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti 

collettivi. 

Art. 13 Disposizioni finali 

1. Il Comune di Petrizzi dà più ampia diffusione al presente codice, pubblicandolo sul proprio sito 

internet istituzionale, nonché trasmettendolo tramite e-mail a tutti i propri dipendenti e ai titolari di 

contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari di organi e 

di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei vertici politici dell'amministrazione, nonché ai 

collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore 

dell'amministrazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PARERI  DI CUI ALL’ART. 49 D. LGS. 18.08.2000, n° 267 

Responsabile Anticorruzione    

    

Si esprime parere favorevole in ordine alla 

regolarità tecnica. 

Il Responsabile 

  ( Dr. Mario Guarnaccia) 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

IL PRESENTE VERBALE VIENE COSI’ SOTTOSCRITTO: 

 

         IL PRESIDENTE            IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott.  Domenico PARAVATI                                 Dott. Mario GUARNACCIA 

 

 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che copia della Deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on line di questo Comune 

per 15 giorni consecutivi a partire dal__________________ 

Petrizzi, _____________ 

IL RESPONSABILE DELLA 

PUBBLICAZIONE 

________________________________ 

 

 

TRASMISSIONI 

La presente Deliberazione è stata inviata: 

 all’Ufficio Territoriale del Governo di Catanzaro con nota n.______del____________ 

 

 ai capigruppo consiliari con nota n.________del________________ 

Petrizzi, _________________ 

                IL SEGRETARIO 

COMUNALE 

                                         Dott. Mario 

GUARNACCIA 

 

ESECUTIVITA’ 

 La presente Deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla su indicata data di inizio pubblicazione è 

divenuta esecutiva 

 il ___________; 

è stata dichiarata immediatamente esecutiva. 

                                        

                                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                Dott. Mario GUARNACCIA 

 



COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 

Petrizzi, _________________ 

                                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                Dott. Mario GUARNACCIA 

 

 

 


